
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA CAMERALE

Verbale n.5 della seduta del 21 maggio 2025

Oggetto: Pa.L.Mer., Parco Scientifico e Tecnologico del Lazio Meridionale S.c.r.l.: 

Assemblea ordinaria del 21 maggio 2025. -Provvedimenti relativi.

PRESENTE ASSENTE

ACAMPORA GIOVANNI - Presidente  
CIANFROCCA LUCIANO - Vice Presidente  
D’AMICO GUIDO  
DI CECCA SALVATORE  
MARINI PAOLO - Vice Presidente  
PANTANO LORETO  
PEDUTO COSIMO  
SCAPPATICCI CRISTINA - Vice Presidente Vicaria  

Presidente: dott. Giovanni Acampora.

Segretario: avv. Pietro Viscusi, Segretario Generale, assistito dal Vice Segretario Generale 

Vicario, dott. Erasmo Di Russo, e coadiuvato dal funzionario camerale dott. Dario Fiore.

Sono presenti il dott. Andrea Dominijanni e la dott.ssa Gabriella Pecorini componenti del Collegio

dei Revisori dei Conti.

Pareri favorevoli del dott. Erasmo Di Russo, Dirigente dell’Area 1 - Servizi di supporto e per lo 

sviluppo, in ordine alla regolarità contabile e dell’avv. Pietro Viscusi, Segretario Generale, sia sotto 

il profilo tecnico che della legittimità.

___________

Su invito del Presidente, il Segretario Generale riferisce.

L’Ente camerale possiede una partecipazione pari ad € 492.520,00, corrispondente al 71,9% 

del capitale sociale di € 685.020,00 della società Pa.L.Mer., Parco Scientifico e Tecnologico del 

Lazio Meridionale S.c.r.l. (di seguito Pa.L.Mer. S.c.r.l.) con sede legale a Latina, società avente 

come principale finalità l'individuazione di soluzioni per lo sviluppo, l'innovazione ed il trasferimento 

tecnologico per le imprese del territorio.

Con nota del 16 aprile 2025, acquisita in pari data al prot. n.22483, la società ha convocato 

l’Assemblea ordinaria dei soci, per il giorno 30 aprile 2025, alle ore 19:30, in prima convocazione,

ed occorrendo per il giorno 21 maggio 2025 alle ore 11:00, in seconda convocazione, presso la 

sede camerale di Latina, in Viale Umberto I n.80, per discutere il seguente ordine del giorno:

1) Approvazione bilancio chiuso al 31 dicembre 2024 con la relazione sulla gestione;
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2) Approvazione relazione al bilancio al 31 dicembre 2024 del sindaco unico e revisore;

3) Varie ed eventuali.

Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno, è stata acquisita la documentazione trasmessa 

dalla società e in particolare il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024, composto da stato 

patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota integrativa, che evidenzia un utile 

d’esercizio pari ad € 2.351,00 e un patrimonio netto pari ad € 233.314,00. Le disponibilità liquide a 

fine esercizio evidenziate dal Rendiconto finanziario ammontano ad € 62.018,00.

La nota integrativa fornisce elementi di dettaglio sulle singole poste di bilancio e in particolare, 

nella prima sezione, dedicata ai criteri di valutazione applicati, viene precisato, tra l’altro che “h) La 

società nel corso dell'esercizio 2018 ha deciso di effettuare la rivalutazione dei beni d'impresa 

(Legge n.145/2018). La normativa precisa che il maggior valore attribuito ai beni in sede di 

rivalutazione si considera riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell'Irap a decorrere dal 

terzo esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita. Nei 

successivi esercizi si generano differenze temporanee dovute alla discrepanza fra ammortamenti 

civilistici e fiscali, che impongono la rilevazione della fiscalità differita attiva (imposte anticipate). 

Nel corso del precedente esercizio è stata stornata dal credito per imposte anticipate la terza ed 

ultima annualità delle tre già accantonate negli anni precedenti in cui vi è questa discrasia 

civilistica/fiscale”.

Con riferimento alla perdita rilevata nel bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, pari ad

€ 434.540,00, nella nota integrativa viene precisato che “i) …l'articolo 6 del decreto legge 8 aprile

2020 n.23, come modificato ad opera della Legge n.178/2020, ha previsto che per le perdite

emerse nell'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020 non si applicano gli articoli 2446,

secondo e terzo comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, e 2482-ter del codice

civile e non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale

di cui agli articoli 2484, primo comma, numero 4), e 2425-duodecies del codice civile. Il termine

entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di un terzo stabilito dagli articoli 2446,

secondo comma, e 2482-bis, quarto comma, del codice civile, è posticipato al quinto esercizio

successivo. Pertanto alla luce della normativa la società può ripianare la perdita dell'esercizio 2020

entro il 2025”. Quanto alla mancata contabilizzazione degli ammortamenti, viene evidenziato che 

“l) La società ha optato per la sospensione degli ammortamenti nell'esercizio 2021, ai sensi del 

Decreto Legge n.228/2021 (Milleproroghe 2022) convertito con modificazioni dalla Legge del 25 

febbraio 2022 n.15. È stata costituita nel 2022 una riserva indisponibile di utili anni futuri per un 

importo pari agli ammortamenti sospesi del 2021 che ammonta ad € 62.984,15. La società, inoltre, 

ha optato per la sospensione degli ammortamenti anche nell'esercizio 2022, ai sensi del D.L. 

n.198/2022 (Milleproroghe 2023). È stata scelta, nello specifico, l'adozione della sospensione 

integrale degli ammortamenti delle immobilizzazioni sia immateriali che materiali, poiché si è 
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ritenuto che l'imputazione della quota di ammortamento avrebbe gravato sulla gestione operativa 

in maniera tale da fornire una rappresentazione fuorviante della reale operatività del complesso 

economico. La società ritiene che la vita utile, da intendersi come durata economica, delle 

immobilizzazioni sia estendibile per un ulteriore anno rispetto a quanto originariamente previsto.

Per tale motivo, il piano di ammortamento è stato traslato di un esercizio. La quota di 

ammortamento del 2022 che sarebbe stata imputata in bilancio secondo il piano originario nel caso 

in cui la Società non avesse fruito della deroga sarebbe stata pari ad € 68.829,13. Sono state 

sospese le quote di ammortamento anche nell'anno 2023 vista la facoltà prevista dall'art. 60, 

commi dal 7-bis al 7-quinquies del D.L. 104/2020, come modificato dalla L. 14/202, di conversione 

del D.L. n.198/2022 che ha esteso tale facoltà anche per l'esercizio 2023. La quota di 

ammortamento del 2023 sospesa è pari ad € 65.297,60. È stata costituita nel 2024 una riserva 

indisponibile di cui al D.L. n.198/2022 per un importo pari agli ammortamenti sospesi del 2023”.

Nella Relazione sulla gestione vengono specificate le attività svolte nel corso del 2024, 

annualità che ha visto il Pa.L.Mer. S.c.r.l., “rilanciare il proprio ruolo di connettore tra il sistema 

della ricerca e quello territoriale ed imprenditoriale, attraverso l’erogazione di servizi avanzati e 

strumenti per imprese e istituzioni utili a certificare prodotti, processi e servizi, valorizzandone 

l’eccellenza competitiva in diversi settori. Tale azione quale acceleratore del trasferimento 

tecnologico per imprese e istituzioni territoriali, unita ad una gamma sempre più ampia e qualificata 

di servizi offerti dai propri laboratori ha inoltre consentito nel corso dell’esercizio 2024 di 

conseguire risultati migliori rispetto al precedente anche da un punto di vista del risultato 

economico, nonostante i condizionamenti di fattori quali costi di gestione di strutture e attrezzature, 

energetici e operativi, sulla sostenibilità economica dei risultati. Ha inoltre rappresentato 

l’occasione per completare importanti percorsi di ampliamento dei campi di accreditamento dei 

laboratori, che potranno consentire di consolidare le attività in essere e avere nell’immediato futuro 

ricadute di rilievo nell’offerta di competenze e servizi. Pa.L.Mer. nel 2024 ha inoltre visto l’avvio, 

nell’ambito della propria azione di coinvolgimento del sistema imprenditoriale e di quello 

accademico, di importanti progettualità a valere sulla programmazione PR FESR Lazio 2021-2027 

che si protrarranno anche nel 2025 su temi coerenti sia con la programmazione regionale che con 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Il radicamento territoriale del Parco e la 

connessione con i suoi diversi attori, trova in tal senso puntuale concretizzazione nelle 

collaborazioni diffuse con l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale e i soggetti del sistema 

Camerale”.

In conclusione, si rappresenta come nel corso del 2024 il Pa.L.Mer. S.c.r.l. abbia dato 

continuità, “con un positivo impatto sui risultati economici della struttura, all’azione di promozione 

del proprio ruolo di innovatore e erogatore di servizi avanzati, e di elemento attivo nel supportare le 

direttrici di innovazione di sistema imprenditoriale ed Enti territoriali. La crescita dell’offerta di 
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servizi e l’avvio di nuove progettualità, unito alla finalizzazione di importanti ampliamenti dei campi 

di accreditamento dei laboratori, potrà avere ricadute significative nell’offerta di competenze e 

servizi e consentono di delineare per il Parco, anche nell’immediato futuro, prospettive di rilievo.”.

Relativamente all’utile di esercizio, pari ad € 2.351,00, il Consiglio di Amministrazione propone 

di destinarlo a parziale copertura delle perdite pregresse.

Tra la documentazione trasmessa dalla società vi è anche la Relazione sul governo societario,

predisposta ai sensi dell’art.6 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n.175 (T.U. società partecipate), nella

quale vengono evidenziati il profilo della società, l’assetto proprietario, in cui si specifica che 

“l’attuale ripartizione delle quote societarie è da ultimo frutto dell’acquisizione, da parte della 

CCIAA di Frosinone-Latina, della quota di partecipazione fino ad allora detenuta da Lazio Innova 

S.p.A. in Pa.L.Mer. avvenuta in data 29/11/2022”, nonché il governo societario, i sistemi di 

controllo e il programma di valutazione del rischio di crisi aziendale.

Con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno è stata acquisita la Relazione predisposta dal 

Sindaco unico e Revisore. Il documento contiene sia la “Relazione del revisore indipendente, ai 

sensi dell’art.14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” da cui risulta che “il bilancio d’esercizio fornisce 

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 

31 dicembre 2024, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in 

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione”, sia la “Relazione, ai sensi 

dell’art.2429, comma 2 c.c.” nella quale viene descritta sinteticamente l’attività di vigilanza svolta e 

viene ricordato che “La Società ha riportato una perdita rilevante nell'esercizio in corso al 31 

dicembre 2020 e deliberato le sospensioni previste dall'art. 6 d.l. 8 aprile 2020 n. 23 (come 

modificato con la Legge n. 178/2020), rinviando l'adozione degli opportuni provvedimenti al 

quinquennio successivo a quello di emersione della perdita.” Inoltre è stato dato atto “che gli 

amministratori, nella parte iniziale della nota integrativa e nella relazione sul governo societario del 

bilancio relativo all'esercizio 2024, hanno fornito le informazioni in merito alla perdita emersa nel 

2020 ed al rinvio dei provvedimenti conseguenti, che saranno adottati entro l'esercizio 2025.”.

Il Revisore Unico, sulla base delle risultanze dell’attività svolta, non ha rilevato “motivi ostativi 

all’approvazione, da parte dei soci, del bilancio chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto 

dagli Amministratori concordando con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta 

dagli Amministratori al termine della Relazione sulla Gestione”.

Per quanto sopra descritto, sulla base della documentazione in atti, occorre decidere in merito 

all’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 corredato della relazione sulla 

gestione e altresì all’approvazione della relazione del sindaco unico e revisore.

Pertanto,
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LA GIUNTA CAMERALE

Visto l’ordine del giorno dell’Assemblea dei soci di Pa.L.Mer. S.c.r.l. convocata per il giorno 21 

maggio, alle ore 11:00, essendo andata deserta la prima convocazione, presso la sede camerale 

di Latina, in Viale Umberto I n.80;

Constatato che il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 chiude con un utile pari ad 

€ 2.351,00 che il Consiglio di Amministrazione propone di destinare a parziale copertura delle 

perdite pregresse ed è corredato della Relazione sulla gestione, dalla Relazione del Sindaco unico 

e revisore e dalla Relazione sul governo societario;

Preso atto della documentazione trasmessa dalla società; 

Richiamato il vigente Statuto camerale;

Acquisiti preventivamente sul presente provvedimento i pareri favorevoli resi dal Dirigente 

dell’Area 1 - Servizi di supporto e per lo sviluppo in ordine alla regolarità contabile e dal Segretario 

Generale sia sotto il profilo tecnico che della legittimità;

All’unanimità, con votazione per appello nominale,

DELIBERA

-di esprimersi favorevolmente, in relazione all’Assemblea dei soci di Pa.L.Mer. S.c.r.l. convocata 

per il giorno 21 maggio, alle ore 11:00, in ordine: a) all’approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 

dicembre 2024 di Pa.L.Mer. S.c.r.l. corredato della Relazione sulla gestione e dalla Relazione sul 

governo societario nonché sulla proposta di destinazione dell’utile; b) all’approvazione della 

Relazione del Sindaco Unico e Revisore.

Il Presidente, se impossibilitato a partecipare all’Assemblea, procederà a sottoscrivere apposita

delega.

Il presente atto è pubblicato integralmente all’Albo camerale ai sensi dell’art.32 della Legge 

n.69/2009 e del vigente Regolamento per le pubblicazioni all’Albo camerale.

_______

Il presente provvedimento viene confermato e sottoscritto.

_______

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
(avv. P. Viscusi) (dott. G. Acampora)

Atto sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 (C.A.D.) e s.m.i..
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